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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:
- essere in grado di analizzare, controllare e gestire realtà ambientali complesse;
- avere una solida preparazione culturale a indirizzo sistemico rivolta all'ambiente e una buona padronanza del metodo scientifico;
- avere la capacità di individuare, valutare e gestire le interazioni tra le componenti dei sistemi e tra i diversi fattori che determinano processi e problemi ambientali;
- conoscere e saper sviluppare metodi e tecniche d'indagine del territorio e di analisi dei dati, che permettano anche l'integrazione a differente scala;
- conoscere le metodologie e utilizzare le tecnologie di prevenzione, di disinquinamento e bonifica, nonché per la protezione dell'uomo e dell'ambiente;
- saper affrontare i problemi legati al monitoraggio, controllo e gestione dell'ambiente e del territorio, valutati secondo i criteri della sostenibilità e dell'etica ambientale;
- avere competenze per la valutazione delle risorse e degli impatti ambientali, anche attraverso la formulazione di modelli e l'impiego di strumenti concettuali e
metodologici forniti dall'economia, dal diritto e dalla pianificazione ambientale.
- possedere la padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione Europea oltre all'italiano.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono attività riguardanti:
- l'analisi e la gestione delle risorse ambientali, dei sistemi ambientali e del territorio;
- gli interventi sulla produzione di beni e servizi finalizzati al miglioramento della qualità ambientale;
- la valutazione della qualità dell'ambiente;
- la pianificazione di attività orientate allo sviluppo sostenibile;
- la promozione e il coordinamento di iniziative per orientare politiche ambientali e per concorrere alla formazione di un consenso critico e propositivo dei cittadini alla
soluzione dei problemi posti dal territorio.
- la progettazione e la gestione degli interventi di risanamento, di monitoraggio e di controllo ambientale promossi dalla pubblica amministrazione, dai sistemi
produttivi e dai soggetti privati;
- la realizzazione e la valutazione di studi di impatto ambientale, di valutazione strategica e di rischio ambientale, nonchè della sicurezza e delle attività correlate;
- l'analisi e il controllo degli inquinanti e la gestione degli impianti dedicati al loro trattamento;
- la realizzazione e la certificazione di sistemi di gestione ambientale;
- la diffusione di una cultura ambientale attraverso attività di educazione e divulgazione.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe:
- prevedono attività formative, lezioni, esercitazioni in laboratorio e nell'ambiente, finalizzate alla conoscenza di metodiche sperimentali, all'uso delle tecnologie, al
rilevamento e all'elaborazione dei dati;
- prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, e/o soggiorni
di studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali;
- prevedono l'espletamento di una prova finale consistente in una ricerca scientifica e tecnologica originale con la produzione di un elaborato.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Corso di laurea magistrale in: Chimica e Tossicologia Ambientale, classe LM-75  Dipartimento di Farmacia; i requisiti di trasparenza, di docenza, dei limiti alla
parcellizzazione delle attività didattiche e delle risorse strutturali e dei requisiti dell'A.Q., ed esprime pertanto parere favorevole alla sua attivazione.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Gli Ordini professionali dei Chimici, dei Biologi, dei Geologi e del Medici Veterinari sono stati invitati a definire ed esprimere un parere sull'istituzione del nuovo
Corso di Laurea Magistrale in Tossicologia Chimica e Ambientale da attivare presso l'Università degli Studi di Napoli Federico II. Parallelamente sono stati invitati
anche Enti pubblici quali la Provincia di Napoli, l'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Campania (ARPAC), la Stazione sperimentale per l'industria
delle pelli e delle materie concianti (SSIP), il Ministero della Salute e il Ministero delle Risorse Agricole e Forestali, nonché il Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, oltreché alcune PMI operanti nel settore ambientale e tossicologico, quali la Natura srl - Napoli, la Toxicon srl - Pavia, la Normachem -
Padova.
La consultazione con i rappresentanti dei su citati ordini professionali (Chimici, Biologi, Geologi e Medici Veterinari) e con gli enti pubblici (Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale della Campania (ARPAC), Stazione sperimentale per l'industria delle pelli e delle materie concianti (SSIP), Ministero della Salute e il Ministero
delle Risorse Agricole e Forestali, nonché Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) è avvenuta in differenti momenti che hanno trovato la loro
conclusione nelle riunioni del Tavolo di indirizzo del 15 ottobre 2014 e del 24 giugno 2015.
Il Direttore del Dipartimento di Farmacia ha illustrato nelle riunioni del 15 ottobre 2014 e del 24 giugno 2015, le linee generali del RAD del Corso di laurea in
Tossicologia Chimica e Ambientale (classe LM-75) chiedendo ai presenti di esprimere eventuali commenti aggiuntivi nonchè di pronunciarsi sull'aderenza del percorso
formativo proposto alle richieste provenienti dagli stakeholders che sono state indicate nelle riunioni preliminari. Al termine della fase illustrativa e della ampia e



approfondita discussione a valle, i presenti, comprese le parti sociali, hanno espresso unanime consenso all'istituzione di questo corso di laurea, di cui si condividono le
finalità e gli obiettivi di formazione professionale, ritenendo che essi soddisfino - tenuto conto degli attuali vincoli normativi relativi all'attivazione dell'offerta
formativa - le esigenze del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni. In particolare, sono stati apprezzati le modalità organizzative e i contenuti culturali e
formativi proposti dal corso di laurea nonché l'aderenza alle sovvenute e mutate necessità del mercato del lavoro e del welfare.

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento
L'omissis integrale del parere favorevole all'istituzione del Corso è stato caricato come PDF.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
La Laurea Magistrale in Tossicologia Chimica e Ambientale ha come obiettivo formativo qualificante primario la preparazione di laureati che avranno nel loro
portfolio:

 una solida preparazione culturale basata sulla chimica di base e integrata con la tossicologia oltre che ulteriori e diversi settori della chimica e della farmacologia
applicati alla biosfera (SSD CHIM/02, CHIM/03 e CHIM/06, CHIM/08, BIO/14, BIO/09 e BIO/10);
 un'elevata preparazione scientifica di tipo tecnica e operativa nelle discipline che caratterizzano la classe LM-75 (SSD GEO/08, BIO/07, IUS/10, AGR/12, VET/07 e
MED/43) ;
 un'approfondita conoscenza delle problematiche chimico-analitiche in particolare degli strumenti analitici e delle tecniche di acquisizione e di analisi dei dati chimici,
microbiologici e tossicologici in tutti i campi della chimica e dell'ecologia con un particolare riferimento alle indagini chimiche e tossicologiche sulla ecologia, sui
rischi connessi alle attività antropiche e non, sulla conservazione, la bonifica e il recupero della biosfera (CHIM/02, CHIM/06, CHIM/10, BIO/07 e GEO/09);
 una conoscenza approfondita, sia teorica che pratica, delle metodologie più diffuse e comuni nei settori della chimica ambientale, della green chemistry, della
biochimica, della tossicologia, della analisi dei dati, della fisiologia umana, della ecologia e dell'impiego di microorganismi e/o piante per il risanamento o la bonifica
di biosfere altrimenti contaminati, nonché sull'effetto di uso di fitofarmaci, erbicidi o di molecole naturali per la conservazione della biosfera (BIO/14, CHIM/02,
CHIM/03, BIO/09, BIO/10);
 la comprensione dell'approccio scientifico e del metodo scientifico nonché della loro applicazione nei settori dell'ambiente (BIO/07, GEO/08, IUS/10 e AGR/12);
 la capacità di apprendere e successivamente applicare le innovazioni nel settore tecnico e sperimentale correlato all'ambiente;
 la capacità di operare quali responsabili di procedimenti a carattere amministrativo-ambientale (VIA, VAS e AIA) attraverso i quali le Pubbliche Amministrazioni, nei
rispettivi livelli di competenza, esercitano un controllo preventivo finalizzato al rilascio delle relative autorizzazioni di compatibilità sugli insediamenti produttivi.
 la padronanza della lingua inglese in forma orale e scritta con acquisizione del linguaggio sia tecnico che regolatorio collegato al settore ambientale;
 la capacità di lavorare in autonomia e di assumere posizioni apicali che comprendono complete responsabilità nella presentazione di progetti scientifici, nella loro
gestione oltre che gestire strutture e personale.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Il laureato magistrale in Tossicologia Chimica e Ambientale ha:
 la conoscenza della chimica di base e quella integrata con la tossicologia oltre che ulteriori e diversi settori della chimica e della farmacologia applicati alla biosfera;
 un'elevata preparazione scientifica oltre che di tipo tecnica e operativa nelle discipline che caratterizzano la classe LM-75;
 un'approfondita conoscenza delle problematiche chimico-analitiche in particolare degli strumenti analitici e delle tecniche di acquisizione e di analisi dei dati chimici,
microbiologici e tossicologici nei vari settori della chimica e dell'ecologia con un particolare riferimento alle indagini chimiche e tossicologiche, sui rischi connessi alle
attività antropiche e non, sulla conservazione, la bonifica e il recupero della biosfera;
 una conoscenza approfondita, sia teorica che pratica, delle metodologie più diffuse e comuni nei settori della chimica ambientale, della green chemistry, della
biochimica, della tossicologia, della analisi dei dati, della fisiologia umana, della ecologia e dell'impiego di microorganismi e/o piante per il risanamento o la bonifica
di biosfere altrimenti contaminati, nonché dell'uso di fitofarmaci, erbicidi o di molecole naturali per la conservazione della biosfera;
 la comprensione dell'approccio scientifico e del metodo scientifico nonché della loro applicazione nei settori dell'ambiente;
- la padronanza della lingua inglese in forma orale e scritta con conoscenza del linguaggio tecnico e regolatorio collegato al settore ambientale.

Le competenze di cui sopra sono acquisite mediante lezioni frontali, esercitazioni e laboratori previsti dall'offerta formativa, oltre che con momenti di studio
individuale. La verifica e il raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene mediante esami individuali con prova scritta finale o orale e/o con la preparazione e
la discussione di elaborati o relazioni.
La conoscenza e la comprensione delle tematiche relative all'ambiente vengono acquisite mediante la partecipazione a insegnamenti specifici e/o con insegnamenti
integrati oltre che con le attività di tesi sotto la supervisione di un relatore.
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene principalmente attraverso esami orali o scritti, stesura e discussione di relazione e mediante delle
interazioni dirette con i docenti che svolgono attività di tutoraggio, oltre che durante lo svolgimento della tesi.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
La Laurea Magistrale in Tossicologia Chimica e Ambientale formerà figure di elevato spessore culturale associato ad elevato profilo professionale la cui attività potrà
andare dalla ricerca di base, tesa alla maggiore comprensione dei fenomeni biologici, tossicologici e della valutazione del rischio a cui sono esposti i cittadini, sino allo
sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica nel settore ambientale.
I laureati al termine del percorso didattico avranno acquisito le capacità:

 di promuovere e sviluppare oltre che di gestire, l'innovazione scientifica e tecnologica nel settore ambientale;
 di svolgere attività professionali e di progetto in ambiti correlati con le discipline chimiche, tossicologiche e biologiche negli istituti di ricerca pubblici e privati, nei
settori dell'industria e della pubblica amministrazione, con particolare riguardo: all'analisi, alla gestione e tutela della biosfera, alla diffusione e alla divulgazione
scientifica delle relative conoscenze, al monitoraggio e alla sorveglianza della qualità della biosfera; agli aspetti ecofisiologici e ecopatologici degli organismi viventi;
alla creazione di modelli matematici previsionali; all'uso delle risorse naturali; alle metodologie di risanamento microbico e di fitorisanamento della biosfera; alla
applicazione delle metodologie analitiche e tossicologiche nonché biochimiche; alle possibili applicazioni biomediche derivanti dalle risorse naturali;
 di svolgere, attesa l'elevata specializzazione delle conoscenze acquisite, attività di insegnamento negli istituti scolastici di secondo grado di indirizzo tecnico e
professionale (indirizzo chimico, indirizzo agroindustriale, indirizzo biologico, indirizzo del territorio) per le discipline dell'ambito chimico e biologico o di quelle a
questi correlate.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato magistrale in Tossicologia Chimica e Ambientale possiede una preparazione culturale consolidata e integrata sia nella chimica di base, nella tossicologia e
nella biologia oltre che in settori specifici della biologia inerenti la conoscenza approfondita delle problematiche biochimiche, fisiologiche e ambientali. Inoltre, i
laureati magistrali in Tossicologia Chimica e Ambientale avranno conoscenza approfondita delle metodologie strumentali, degli strumenti analitici a supporto delle
stesse, della legislazione ambientale, della tossicologia forense, delle tecniche di acquisizione dei dati e della loro valutazione in post-analisi per quanto riguarda sia i
settori tossicologici, chimici e biologici. Questo tipo di preparazione a largo spettro, prevista dal percorso formativo, del corso di laurea magistrale consentirà ai
laureati di meglio comprende e gestire la complessità intrinseca della biosfera, di porre delle ipotesi interpretative degli eventi, di proporre delle soluzioni alle criticità
emerse anche in assenza di dati completi ed esaustivi. Il laureato potrà esprimere e supportare dei giudizi critici correlandoli anche alle problematiche sociali ed etiche
che possono derivare dall'applicazione delle proprie competenze professionali. La verifica dell'acquisizione dell'autonomia di giudizio da parte dei laureati è ottenuta
mediante la valutazione del grado di autonomia e capacità lavorative, anche in team, mediante la stesura di relazioni tecniche e scientifiche, con esperienze pratiche a
supporto, quali quelle previste nel periodo di tirocinio professionale e attraverso la discussione della prova finale.



Abilità comunicative (communication skills)
Il laureato magistrale in Tossicologia Chimica e Ambientale grazie alla preparazione culturale acquisita nei diversi settori sia della chimica, della tossicologia e della
biologia sarà capace di comunicare in maniera chiara e corretta i propri risultati e/o le proprie conclusioni critiche su osservazioni sapendo anche dosare la complessità
dell'espressione e adottando il linguaggio più idoneo all'interlocutore a seconda che esso sia specialista o meno della materia.
Le abilità comunicative orali e scritte saranno sviluppate e nel contempo valutate negli insegnamenti istituzionali e verificate in sede d'esame. La stessa verifica delle
abilità comunicative del laureato, ma in forma più articolata e complessiva, e la sua capacità di sintesi e di esposizione dei dati sarà oggetto di valutazione oltre che con
la produzione di relazione tecnico/scientifiche anche mediante la discussione della prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato magistrale in Tossicologia Chimica e Ambientale acquisirà le capacità necessarie per potere aggiornare e sviluppare il proprio sapere tecnico e scientifico.
La base culturale consolidata e arricchita durante il percorso didattico, sviluppata con l'applicazione rigorosa dei ragionamenti del metodo scientifico, sarà capace di
fornire la base teorica sulla quale, nel corso dello svilupparsi delle attività professionali, il laureato magistrale in Tossicologia Chimica e Ambientale potrà acquisire in
maniera del tutto autonoma gli aggiornamenti teorici, tecnici e tecnologici derivanti dal naturale progresso delle conoscenze nel settore ambientale. Le capacità di
apprendimento magistrali in Tossicologia Chimica e Ambientale saranno acquisite e migliorate durante lo svolgimento delle attività previste nella prova finale.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Le modalità di verifica della personale preparazione degli studenti che posseggono i requisiti curriculari sono riportate nel Regolamento Didattico del Corso di studio.

Per l'ammissione al Corso di Laurea Magistrale in TOSSICOLOGIA CHIMICA E AMBIENTALE si richiede di avere acquisito adeguate conoscenze di chimica
analitica, chimica organica, biochimica, fisiologia e patologia, a livello universitario.
Per l'accesso al Corso di Laurea Magistrale sono richiesti i seguenti requisiti curriculari:
1. Avere conseguito la Laurea in una delle seguenti classi o possedere altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo:

L-13 Scienze Biologiche
L-26 Scienze e tecnologie alimentari
L-27 Scienze e tecnologie chimiche
L-29 Scienze e Tecnologie Farmaceutiche
L-32 Scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura
o altre lauree corrispondenti D.M. 509/99.

Lauree Magistrali e a ciclo unico:

LM-6 Biologia
LM-13 Farmacia e Farmacia Industriale (Ciclo unico)
LM-54 Scienze chimiche
LM-60 Scienze della natura
LM-70 Scienze e tecnologie alimentari
LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali
LM-74 Scienze e tecnologie geologiche

o altre lauree specialistiche corrispondenti D.M. 509/99.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale in TOSSICOLOGIA CHIMICA E AMBIENTALE consisterà nella presentazione e discussione di un
elaborato redatto sotto la guida di un docente relatore e del tutore dell'Azienda/Ente presso cui lo studente ha svolto il tirocinio. L'argomento dell'elaborato riguarderà
l'attività svolta dallo studente durante il tirocinio espletato presso strutture pubbliche e private convenzionate con l'Ateneo ovvero le attività di documentazione
bibliografiche inerenti i diversi aspetti della chimica e della tossicologia ambientale.

Comunicazioni dell'ateneo al CUN
In riferimento alle osservazioni formulate si fa presente che esse sono state interamente accolte e più nello specifico le modifiche apportate sono appresso elencate per
punti:
a) il titolo della laurea è stato modificato in : Tossicologia Chimica e Ambientale.
b) L'intervallo dei CFU relativi all'area chimica è stato portato a 24-27 sostanziando in tal modo una particolare enfasi sulla chimica che prima non traspariva.
c) Negli obiettivi formativi è stata eliminata l'enfasi su informatica e matematica eliminando la frase "un'avanzata conoscenza degli strumenti sia informatici di
supporto che matematici".
d) Relativamente alla conoscenza della lingua inglese è stata eliminata la frase: "capacità di utilizzare in modo fluente l'inglese sia in forma orale e scritta con
conoscenza del linguaggio sia tecnico che regolatorio collegato al settore ambientale" sostituendola con la richiesta della padronanza della lingua inglese il cui
apprendimento viene ulteriormente sostanziato dalla presenza di 3 CFU nella voce ulteriori conoscenze linguistiche al fine di conseguire il livello B1 alla fine del
percorso di laurea.
e) Negli obiettivi formativi specifici è stata inserita la descrizione relativa al percorso formativo.
f) I descrittori di Dublino sono stati opportunamente emendati così come richiesto.
g) Relativamente alla conoscenze richieste per l'accesso è stata inserita la seguente frase "Le modalità della verifica della personale preparazione degli studenti che
posseggono i requisiti curriculari sono riportate nel Regolamento Didattico del Corso di Studio".
h) Relativamente alle attività a scelta il numero dei CFU è stato portato a 12.
i) Relativamente alla prova finale il numero dei CFU è stato portato a 15.
l) Relativamente alle attività affini i SSD inseriti sono stati ampiamente giustificati in funzione delle finalità del corso nell'apposito riquadro "Motivazioni
dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini".
m) Relativamente ai codici ISTAT sono stati eliminati quelli non congruenti.
n) Relativamente agli sbocchi professionali è stata operata una più specifica individuazione di essi.
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Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : AGR/07 , GEO/09 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : BIO/07 , BIO/14 , CHIM/06 , IUS/10 )

L'ordinamento didattico della LM-75 Tossicologia Chimica e Ambientale contiene tutti i settori scientifico disciplinari che sono congrui con gli obiettivi formativi
specifici del corso ed i descrittori di Dublino. In particolare, la peculiarità del percorso formativo è quella di indirizzare lo studente a professioni correlate alla
salvaguardia e monitoraggio dei rischi chimici, biologici e tossicologici ivi compresi nel percorso,
Si è ritenuto, pertanto, indispensabile inserire anche il SSD CHIM/08, relativamente all'analisi chimica tossicologica, CHIM/10 relativamente ad analisi e
caratterizzazione degli inquinanti negli alimenti ed ai loro aspetti tossicologici, CHIM/06 relativamente agli aspetti dei metodi spettroscopici per l'analisi degli
inquinanti, CHIM/09 relativamente agli aspetti delle strategie per la biosostenibilità degli xenobiotici, BIO/14 relativamente agli aspetti di bioaccumulo e
biomagnificazione nonchè alla tossicologia delle acque, AGR/07 per gli aspetti del risanamento mediante impiego di risorse vegetali, MED/43 relativamente agli
aspetti di tossicologia forense, IUS/10 relativamente ai regolamenti comunitari sulle sostanze chimiche (REACH), BIO/07 in relazione agli aspetti di biorisanamento
ambientale, GEO/09 relativamente agli aspetti delle analisi geomineralogiche di matrici ambientali e VET/07 in relazione alla tossicologia dei residui di xenobiotici
nella filiera alimentare di origine animale.
Relativamente alla sostenibilità didattica si fa presente che il Dipartimento di Farmacia è in grado di assicurare autonomamente la copertura degli insegnamenti relativi
ai SSD CHIM/02, CHIM/03, CHIM/06, CHIM/08; CHIM/09, CHIM/10, BIO/09, BIO/10, BIO/14, AGR/12.
Relativamente ai SSD IUS/10, GEO/08, GEO/09, BIO/07 e VET/07, i relativi Dipartimenti di riferimento hanno manifestato per iscritto la propria disponibilità al
supporto didattico indicando già da adesso i nominativi dei docenti che verranno incardinati sul corso di studio.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti
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